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S. Simonetti (Bari) 
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Biomarcatori circolanti nella diagnostica sierologica della sepsi 
P. Pozzessere (Bari) 
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Razionale del Corso 

Un “biomarcatore” può essere definito in modo generico come una sostanza prodotta da una 
modificazione loco regionale di un tessuto o di un organo (di tipo molecolare, biochimico, 
genetico, immunologico o fisiologico) che consente di rilevare in un sistema biologico le 
condizioni che possano influenzare o predire l’insorgenza o l’evoluzione di una malattia. Per 
questa stessa generica ragione sono molecole molto diverse fra loro, prodotte da sistemi 
biologici ugualmente diversi (tessuto cardiaco, tumorale, genetico, infettivo) nei quali si può 
sviluppare una lesione responsabile della loro produzione. 

La loro importanza è quindi notevole, dal punto di vista medico, se utilizzati come ausilio 
diagnostico nella valutazione di una possibile patologia in atto o anche soltanto nelle sue 
prime fasi di sviluppo 

Pertanto, un biomarcatore dovrebbe avere alcune caratteristiche fondamentali che ne 
debbano consentire l’utilizzo in clinica, dovrebbe cioè essere: utile nella diagnosi precoce, 
caratterizzato da un’alta specificità e sensibilità, essere correlabile con la severità della 
malattia e quindi dotato di valore prognostico, possedere un tempo di emivita clinicamente 
utile e non ultimo essere facilmente dosabile. 

Il convegno odierno cercherà di esplorare tutte queste caratteristiche biochimiche, cliniche e 
di laboratorio dei biomarcatori, trovando possibilmente, in una discussione finale, un giusto 
punto di equilibrio fra appropriatezza della richiesta e corretto utilizzo del biomarcatore in un 
momento nel quale il peso della gestione economica delle risorse disponibili impone una 
attenta valutazione dei costi sanitari.  

 


